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novecento; dopo la seconda guerra mondiale è stato in parte 
ricostruito nel 1952 e articolato in due corpi principali ad "L" 
che delimitano due ampi spazi aperti ad uso cortile, come 
illustrato nello schema grafico "Area ex Istituto Richelmy" 
allegato al presente articolo.  

 Le destinazioni ammesse sono quelle afferenti ai  Servizi Privati 
SP, lettera "a" - servizi per l'istruzione, attrezzature sociali, 
assistenziali, per residenze collettive, per attività sanitarie, 
sportive, culturali (vedi art. 8, punto 68 delle presenti N.U.E.A.).  

 Per le porzioni di edificio oggetto di tutela o dichiarazione di 
interesse culturale ai sensi delle vigenti norme in materia di Beni 
Culturali, sono ammessi unicamente interventi fino alla 
ristrutturazione previo parere della competente Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio.  

 Nella manica di fabbricato prospiciente via del Sarto e nella 
manica posta a separazione delle due corti sono ammessi 
interventi di demolizione e ricostruzione, sino ad un massimo di 
5 piani fuori terra nel rispetto del R.E., e a condizione che i 
nuovi fabbricati prospicienti le vie pubbliche rispettino il 
relativo filo, come meglio illustrato nello schema grafico "Area 
ex Istituto Richelmy" allegato  al presente articolo. Sugli stessi 
fabbricati è altresì ammesso il contestuale incremento, fino ad 
un massimo di  mq. 3000 di SLP, in aggiunta alla capacità 
edificatoria generata dal lotto con l'applicazione del relativo 
indice fondiario.  

 La ricostruzione delle due maniche precedentemente menzionata 
è subordinata al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, 
ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come 
modificata dalla Legge 122/198, inoltre contestualmente devono 
essere ceduti alla Città mq 3400 di superficie utile destinata a 
parcheggio pubblico già attrezzato localizzato al secondo piano 
interrato, eventualmente collegato con la struttura ospedaliera 
del Maria Vittoria.   

 Tutti i parcheggi dovranno essere realizzati in sottosuolo.   
 Gli interventi previsti si attuano direttamente tramite permesso 

di costruire e sono subordinati alla preventiva stipula di apposita 
convenzione o di atto unilaterale d'obbligo regolante la 
realizzazione e la cessione dei parcheggi alla Città oltre  alla 
relativa modalità di fruizione.   

 Lista allegati 10038_303_AD_elab_via medail istituto 
richelmy.pdf 

 [*] Nota variante: id 303,  var. n. 171 - via medail 13 - ex sede dell'istituto 

salesiano agostino richelmy , approvata il 08/03/2010 , mecc. 1000494/009   
 

26  Area dell'Istituto Buon Pastore  
 Il complesso del Buon Pastore è situato all'interno del comparto 

di forma triangolare compreso tra i corsi Regina Margherita, 
Principe Eugenio e Principe Oddone, costruito tra fine '800 e gli 
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inizi del '900, sul sedime delle fortificazioni.  
 In particolare, il complesso occupa l'isolato di forma 

quadrangolare e si compone di due zone a quote altimetriche 
differenti, una prospiciente corso Principe Eugenio, l'altra, più 
bassa di circa tre metri, lungo corso Regina Margherita.  

 Il complesso si compone di diversi fabbricati costruiti tra la 
metà del XIX secolo e il primo trentennio del XX, intorno ad 
una vasta area libera, attrezzata a giardino, come illustrato nello 
schema allegato al presente articolo titolato "Area dell'Istituto 
Buon Pastore - Schema dei tipi di intervento aggiuntivi delle 
destinazioni d'uso e delle unità minime di intervento".  

 La destinazione è a Servizi Pubblici S, in particolare uffici 
pubblici, centro diurno disabili, sedi istituzionali e spazi 
polifunzionali pubblici, residenze collettive (comprese le attività 
di housing sociale di cui alla D.G.R. n. 27-7346 del 5 novembre 
2007), giardini e aree verdi attrezzate.   

 Sono inoltre ammesse, limitatamente ai piani interrato e terreno 
degli edifici, attività complementari di servizio alle persone ed 
alle imprese (ASPI).  

 Le puntuali destinazioni, per unità minime di intervento,  sono  
indicate nell'allegato grafico titolato "Area dell'Istituto Buon 
Pastore - Schema dei tipi di intervento aggiuntivi delle 
destinazioni d'uso e delle unità minime di intervento".  

 Gli interventi sugli immobili esistenti si attuano ai sensi 
dell'allegato A delle presenti Norme.  

 Previo parere favorevole della competente Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione 
Regionale per i Beni Culturali e Ambientali di cui all'articolo 91 
bis della L.U.R., sono ammessi inoltre i soli interventi aggiuntivi 
di seguito specificati:   

 
 a)  Interventi fino alla ristrutturazione edilizia secondo le 

definizioni dell'allegato A delle N.U.E.A.:  
 -  sull'edificio ad L, manica prospiciente corso Principe 

Eugenio  
 -  sull'edificio storicamente adibito a portineria, costruito 

lungo corso Principe Oddone.  
 

 b)  costruzione di un nuovo fabbricato ad un piano f.t. 
nella parte ovest dell'area, in aderenza al muro di 
confine da adibire a centro diurno per disabili, per un 
massimo di mq 1000 di SLP.  

 
 Sono in ogni caso fatte salve ulteriori e diverse indicazioni 

progettuali della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per 
il Paesaggio derivanti dall'esame dei progetti edilizi.  

 Nella fase di attuazione degli interventi si chiede di valutare 
l'eventuale sostituzione dell'attuale recinzione costituita dal 
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inizi del '900, sul sedime delle fortificazioni.  
 In particolare, il complesso occupa l'isolato di forma 

quadrangolare e si compone di due zone a quote altimetriche 
differenti, una prospiciente corso Principe Eugenio, l'altra, più 
bassa di circa tre metri, lungo corso Regina Margherita.  

 Il complesso si compone di diversi fabbricati costruiti tra la 
metà del XIX secolo e il primo trentennio del XX, intorno ad 
una vasta area libera, attrezzata a giardino, come illustrato nello 
schema allegato al presente articolo titolato "Area dell'Istituto 
Buon Pastore - Schema dei tipi di intervento aggiuntivi delle 
destinazioni d'uso e delle unità minime di intervento".  

 La destinazione è a Servizi Pubblici S, in particolare uffici 
pubblici, centro diurno disabili, sedi istituzionali e spazi 
polifunzionali pubblici, residenze collettive (comprese le attività 
di housing sociale di cui alla D.G.R. n. 27-7346 del 5 novembre 
2007), giardini e aree verdi attrezzate.   

 Sono inoltre ammesse, limitatamente ai piani interrato e terreno 
degli edifici, attività complementari di servizio alle persone ed 
alle imprese (ASPI).  

 Le puntuali destinazioni, per unità minime di intervento,  sono  
indicate nell'allegato grafico titolato "Area dell'Istituto Buon 
Pastore - Schema dei tipi di intervento aggiuntivi delle 
destinazioni d'uso e delle unità minime di intervento".  

 Gli interventi sugli immobili esistenti si attuano ai sensi 
dell'allegato A delle presenti Norme.  

 Previo parere favorevole della competente Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione 
Regionale per i Beni Culturali e Ambientali di cui all'articolo 91 
bis della L.U.R., sono ammessi inoltre i soli interventi aggiuntivi 
di seguito specificati:   

 
 a)  Interventi fino alla ristrutturazione edilizia secondo le 

definizioni dell'allegato A delle N.U.E.A.:  
 -  sull'edificio ad L, manica prospiciente corso Principe 

Eugenio  
 -  sull'edificio storicamente adibito a portineria, costruito 

lungo corso Principe Oddone.  
 

 b)  costruzione di un nuovo fabbricato ad un piano f.t. 
nella parte ovest dell'area, in aderenza al muro di 
confine da adibire a centro diurno per disabili, per un 
massimo di mq 1000 di SLP.  

 
 Sono in ogni caso fatte salve ulteriori e diverse indicazioni 

progettuali della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per 
il Paesaggio derivanti dall'esame dei progetti edilizi.  

 Nella fase di attuazione degli interventi si chiede di valutare 
l'eventuale sostituzione dell'attuale recinzione costituita dal 
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muro di cinta continuo; almeno in parte la nuova recinzione 
dovrà essere realizzata a giorno al fine di ottenere una maggiore 
percezione degli spazi interni a verde.   

 La realizzazione della nuova costruzione è subordinata alla 
demolizione dei bassi fabbricati e al reperimento della dotazione 
minima di parcheggi, che dovranno essere realizzati interrati, 
corrispondente almeno al fabbisogno espresso ai sensi dell'art. 
41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 
122/1989 e comunque non inferiore al 40% della SLP 
dell'attrezzatura di servizio pubblico in progetto.  

 I progetti attuativi dovranno essere predisposti sulla base di uno 
studio di insieme, per unità minime di intervento funzionali e 
autonome anche con tempi e fasi successive.  

 Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire 
convenzionato o di atto unilaterale d'obbligo.   

 [*] Nota variante: id 355,  var. n. 172 - istituto buon pastore , approvata il 

21/03/2011 , mecc. 1101251/009   
 
27  Strada del Francese, via Bellacomba, tangenziale nord  
 L'area, di proprietà comunale, è stata utilizzata per il deposito 

dei materiali derivanti dai lavori di costruzione della 
Metropolitana automatica - linea 1.  

 E' destinata ad ospitare il deposito all'aperto dei materiali lapidei 
della Città, che si configura come una superficie "sistemata", 
permeabile, integrata nel verde. Gli interventi previsti devono 
essere attuati nel rispetto dell'ambiente circostante e in coerenza 
con gli obiettivi di riqualificazione paesaggistica complessiva 
delle aree. Devono essere  previste adeguate fasce a verde con 
funzione di filtro verso la tangenziale e con funzione di 
"integrazione" rivolta alle contigue aree destinate a Parco 
Urbano e Fluviale P33; deve inoltre essere preservata 
l'indicazione contenuta nel P.T.C.P. approvato nel 2003, relativa 
alla pista ciclabile tangente all'area, prevalentemente individuata 
lungo strada del Francese.   

 Sono esclusivamente ammesse le attrezzature di carattere 
precario strettamente necessarie allo svolgimento dell'attività 
prevista.  

 All'interno dell'area potranno comunque essere localizzate le 
attività di servizio di cui alla lettere "v": giardini, aree verdi per 
la sosta e il gioco, parchi naturali e attrezzati e servizi connessi, 
comprensivi di eventuali ambiti conservati ad uso agricolo; 
attrezzature sportive al coperto e all'aperto, attrezzature per il 
tempo libero e alla lettera "z": attività di interesse pubblico 
generale", purchè nel rispetto delle condizioni sopra enunciate.   

 [*] Nota variante: id 416, area deposito materiali lapidei - strada del francesevia 

bellacomba e tangenziale , approvata il 26/07/2010 , mecc. 1003892/009   
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L’Istituto del Buon Pastore venne aperto al pubblico il 5 luglio 1844, su 
progetto dell’architetto Federico Blanchier, con lo scopo di educare le 
fanciulle traviate di non agiata condizione sociale.  

l primi edifici ad essere realizzati (1844-1847) furono il fabbricato da 
destinarsi ad accesso principale, su corso Principe Eugenio, utilizzato poi 
come portineria e parlatorio, quello che avrebbe ospitato le suore e quello 
che avrebbe ospitato le educande. 

Nel 1855 il Blanchier eseguì un progetto di ampliamento e sistemazione 
dell’Istituto, in cui molta attenzione fu posta alla salvaguardia e al disegno 
delle aree libere interne al comprensorio e dei collegamenti. Il progetto non 
fu tuttavia realizzato.

L’edificio destinato ad abitazione delle suore era collocato nel cuore 
dell’area, in posizione tranquilla rispetto a corso Regina Margherita ed a 
corso Principe Eugenio, ma in grado di dominare il comprensorio e di fungere
da punto di riferimento; un lungo viale alberato di cachi, tuttora esistente 
anche se poco leggibile, univa il fabbricato di ingresso con l’abitazione delle 
suore, secondo l’idea del Blanchier.

Il passo successivo, compiuto nel 1854, fu l’edificazione della chiesa, 
costruita in aderenza al fabbricato 2 secondo l’asse Nord-Sud. L’edificio fu 
concepito a navata unica, con facciate sobrie scandite da grandi vetrate 
laterali.

Il piano di ingrandimento della Città di Torino, redatto alla fine degli anni 
‘80 del XIX secolo prevedeva in Regione Valdocco, tra le altre opere, anche 
l’apertura di via Beccaria, la quale avrebbe attraversato l’area occupata dal 
Buon Pastore dividendola in due parti. L’Amministrazione dell’Istituto fece più 
volte domanda affinché l’apertura della via fosse eliminata dal piano, in modo 
da non dover trasferire l’Istituto altrove. Contemporaneamente, tuttavia,
fu valutata in concreto la possibilità di un trasferimento, a Grugliasco o a 
Rivoli, concludendo però che tali soluzioni sarebbero state troppo dispendiose. 

Le condizioni finanziarie, non furono mai troppo floride, anche in 
conseguenza del numero sempre maggiore di ricoverate: con le entrate era 
necessario provvedere al mantenimento e all’educazione di queste 
ultime e delle suore addette all’Istituto, senza contare le alienate, che 
godevano di un trattamento di particolare riguardo. 

Per questi motivi il rinnovo e l’adeguamento dei locali, le nuove edificazioni 
e le sistemazioni esterne non vennero mai pianificate in maniera globale, 
ma affrontate passo dopo passo e quando se ne verificava l’opportunità: 
ad esempio solo nel 1895 fu possibile costruire il fabbricato che si affaccia 
sulla via Moris, su progetto dell’Architetto Losco, destinato poi all’ospitalità 
delle corrigende, mentre, nel 1908 fu realizzato il nuovo fabbricato destinato 
alle alienate di mente, anche grazie alla generosa offerta fatta dalla Madre 
Superiora. 

“PLANIMETRIA DI AMPLIAMENTO DEL PIO ISTITUTO DEL BUON PASTORE IN TORINO”, ARCH. FEDERICO BLACHIER, 1855 - ARCHIVIO STORICO COMUNE DI TORINO
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Secondo le descrizioni del tempo, l’edificio in questione presentava le 
migliori norme di architettura e di igiene: venne infatti dotato di ampie
stanze aperte alla luce e all’aria, vasti corridoi, sale di ritrovo, bagni, 
docce e quant’altro fosse necessario a soddisfare le esigenze delle ricoverate. 

L’ultimo edificio fu realizzato nel 1929, su progetto dell’architetto Chevalley, 
noto per il suo interesse nei confronti della tecnologia del cemento armato, 
materiale che impiegò per la realizzazione degli orizzontamenti, mentre le 
strutture verticali furono realizzate in muratura piena, secondo la tecnica del 
tempo. 
Tutta l’esecuzione dell’edificio fu improntata a criteri della massima 
modernità e funzionalità tecnica e d’uso, come dimostra ad esempio 
l’attenzione posta nell’esecuzione delle colonne verticali degli impianti tecnici.

Durante i bombardamenti della Il Guerra Mondiale le suore e le ricoverate
dovettero sfollare; l’Istituto fu sinistrato per le incursioni aeree. 
A seguito del bombardamento dell’8 dicembre 1942, il comprensorio 
del BuonPastore si incendiò e danni enormi vennero recati al padiglione 
detto “Comunità”, che ospitava le abitazioni delle suore, il laboratorio e la 
biblioteca; anche la chiesa e la cappella annessa riportarono cospicui danni.

Nell’immediato dopoguerra l’Istituto divenne un’Opera Pia con attività svolta 
sotto il diretto controllo della Prefettura, ossia un riformatorio. 
Inoltre, nella “Sezione Orfanelle”, aggiuntasi alle quattro sezioni originali, erano 
accolte gratuitamente ragazze dai 10 ai 21 anni prive di guida e 
abbandonate ai pericoli della strada.

In ogni caso dopo la guerra l’attività dell’Istituto subì una forte contrazione: 
il numero delle ricoverate infatti scese di oltre la metà (da circa 500 a 
circa 200). Negli ultimi anni educatrici e assistenti sociali laiche 
affiancarono le suore nel loro lavoro, con risultati negativi anche a 
causa del fatto che spesso i loro metodi di educazione delle ragazze non 
coincidevano con quelli delle suore. Erano inoltre i tempi della contestazione
giovanile e le ragazze ricoverate, dalla fine degli anni Sessanta in poi, 
crearono disordini e si ribellarono, incendiando parte dell’Istituto e distrussero 
ogni tipo di arredo e suppellettile. Le suore del Buon Pastore dovettero 
lasciare l’Istituto tra il 1975 e il 1977 e, alla conclusione dell’anno finanziario 
1977, alla presenza del Prefetto, l’intero Istituto fu definitivamente chiuso.
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